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PROGRAMMA ANIMAZIONE 

1-16 AGOSTO 
LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 – 12.00 
8.30 

Animazione 

con Gisèle 

9.30 

Animazione in 

giardino con 

Tatiana e  

Gisèle 

9.00 

Animazione  

con Gisèle 

9.00 

Video 

musicali con 

Tatiana e 

Gisèle  

(salone 2° P) 

8.30 

Animazione  

con Gisèle 

9.00 

Pet therapy 

con Eta 

Beta 

 

Dalle 9.30 

Musicoterapia 

con Gianluca  

 

9.30 

Prepariamo 

l’aperitivo 

dolce 

con Tatiana 

 

 9.30 

Facciamo 

collane e 

perline di carta 

con Tatiana 

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

Dalle 15.00 

Pet therapy 

Con Eta 

Beta 

 

14.00 

Attività a scelta 

in animazione 

o in giardino 

con Antonio e 

Barbara 

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

salato 

con Selena e 

Tatiana 
 

14.00 

Attività a 

scelta in 

animazione o 

in giardino 

con Antonio e 

Gisèle 

14.00 

Pieghiamo gli 

asciugamani 

Con Antonio è 

Gisèle 

  

15.00 
 

TOMBOLA 

con le 

animatrici 

 16.00 
 

APERITIVO  

IN GIARDINO  

O AL BAR 

 15.00 

Attività a scelta 

in animazione o 

in giardino con 

Antonio e 

Gisèle 

 

Per eventuali domande rivolgersi al 

team di animazione 
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19 AGOSTO - SETTEMBRE 
LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 – 12.00 
8.30 

Attività con 

il tablet  

con Tatiana 

9.30 

Gruppo lana 

con Selena 

9.00 

Ginnastica dolce 

con Chantal 

9.00 

Decorazioni di 

stagione con 

Selena 

9.00 

Attività con  

il tablet 

con Tatiana 
 

9.00 

Pet therapy 

con Eta 

Beta 

 

Dalle 9.30 

Musicoterapia 

con Gianluca  

 

9.30 

Prepariamo 

l’aperitivo 

dolce 

con Tatiana 

 

 9.30 

Ginnastica  

con Selena  

e Gisèle 

9.30 

Gruppo 

lettura 

Con Tatiana 

 10.30 

Attività a scelta 

in animazione 

con Antonio 

  

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

Dalle 15.00 

Pet therapy 

Con Eta 

Beta 

 

14.00 

Attività a 

scelta in 

animazione 

con Antonio  

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

salato 

con Selena e 

Tatiana 
 

14.00 

Attività a 

scelta in 

animazione 

con Antonio 

14.00 

Attività a scelta 

in animazione 

con Antonio  

15.00 
 

TOMBOLA 

con i 

volontari 

 16.00 
 

APERITIVO  

IN GIARDINO  

O AL BAR 

 15.00 

Pieghiamo gli 

asciugamani 

Con Tatiana 
 

  A seguire 

Musica classica 

con Tatiana 

 

 15.30-17.00 

Cinema corto 

Con Tatiana e 

Antonio 
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I PROSSIMI EVENTI  
 

 

 

AGOSTO 
 

MERCOLEDI 7  
GRIGLIATA IN GIARDINO 

CON GIOCHI E MUSICA 

DI IVO MAGGETTI 

 

 

 

DOMENICA 25 
GRIGLIATA IN GIARDINO 

CON GIOCHI E MUSICA 

DI GIACOMO MORANDI 
 

 

 

 

 

TUTTI I GIOVEDÌ 
USCITE A SORPRESA 

PRONTI A PARTIRE ALLE 9:30 
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APERITIVO IN COMPAGNIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vi invitiamo calorosamente  

a partecipare 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
DALLE ORE 16.00  

AL BAR O IN GIARDINO 
 

CENTRO ESTETICO  

CON MARIARITA 
 

OGNI TERZO GIOVEDÌ DEL MESE 

SU APPUNTAMENTO 
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UNA POESIA PER VOI 
 

Campanon di Trieste 
Proposta da: Silvia D. 

 

 
Veccio castel di San Giusto, 

forse te piangi de gusto.  
È il tricolor benedetto, 

ieri tutto per noi, 
adesso senza rispetto. 
I te maltratta i  to fioi, 

veccio San Giusto ascoltami. 
Se per un pochetin, 

il bianco il verde e il rosso tenemmo in un cassettin. 
Tempo de lassù, 

lo metteremo ancora, 
 per non levarlo più. 
Forse le notti risorti, 
là nell’antico piazzal. 
I nostri poveri morti, 

gli si domanda perché. 
PerchéTrieste rinassi, 
e tutti tornassi a morir. 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

GIUGNO 
 

MARTEDI 4 

CORO DI LOSONE 

 

 

GIOVEDI 6 

USCITA E VISITA 

ALLO STUDIO DI 

RADIO TICINO 

 

 

MERCOLEDI 12 

LIDIA CON LA 

FISARMONICA 

 

 

GIOVEDI 13  

PIC NIC AL  

MONTE VERITÀ 
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SI CANTA CON  

PAOLO TOMAMICHEL 

 

 

 

 

GIOVEDI 27 

FESTA DEI 

COMPLEANNI 

 

 

 

 

DOMENICA 30 

CONCERTO CORO 

VALMAGGESE 
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LUGLIO 

 
MERCOLEDI 10 
GRIGLIATA E GIOCHI CON  

I PARENTI E I RESIDENTI DELLE 

CASE ANZIANI DELLA VALLE 

GIORNATA ANIMATA CON LA  

MUSICA DI MAGGETTI IVO 

 

TUTTI I GIOVEDI  
USCITA A  

SORPRESA 

 

 

MARTEDI 23 

VISITA AGLI ANIMALI DEL  

MONDO NEI GIARDINI DEL 

SIG. BECKMANN 

 

 
GIOVEDI 25 

FESTA DEI COMPLEANNI 

IN GIARDINO 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Salmì di camoscio 
Proposta da Armida T. 

 

Ingredienti per la marinatura del camoscio 

 

2 kg di carne di camoscio a pezzi 

1.5-2 l di vino rosso Valtellina o un Chianti 

80 g di carota  

80 g di sedano  

80 g di cipolla  

4 spicchi d’aglio  

4 foglie d’alloro 

4 chiodi di garofano  

1 rametto di rosmarino 

qualche rametto di timo 

qualche fiore d’erba iva  

8 bacche di ginepro  

15 grani di pepe nero 

1 cucchiaio di sale 

 

Tagliate grossolanamente le verdure ed aggiungetele 

con le verdure ed i pezzetti di carne in un recipiente 

sufficientemente ampio così da contenere il vino rosso 

per la marinatura, questa dovrà coprire completamen-

te la carne. Coprite il recipiente con un coperchio e 

mettetelo al fresco (frigorifero) per 7-15 giorni. Ogni 

due giorni date una mescolata. 
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Ingredienti per la cottura: 

 

50-100g concentrato di pomodoro 

un po’ d’olio d’oliva 

farina 

50g cioccolata nera 

sale e pepe 

 

Trascorso il tempo, sgocciolate la carne e rosolatela 

su tutti i lati in una padella con un po’ d’olio d’oliva fi-

no ad una doratura. Cospargete il tutto con un po’ di 

farina ed aggiungete il concentrato di pomodoro. 

La marinata (il liquido, senza le verdure) la mettete in 

una pentola e la fate bollire per 15 min. ca., togliete 

tutta la schiuma che si è formata. 

Alla marinata filtrata aggiungete la carne e cuocetela 

per 1 ora e 30 minuti (per accorciare i tempi potete 

anche usare una pentola a pressione). 

Nel frattempo cuocete le verdure nell’acqua (in una 

pentola separata per 20-30 min.). 

Una volta cotto il tutto aggiungete le verdure cotte e 

per finire aggiungete della cioccolata nera ed even-

tualmente aggiustate di pepe e sale. 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Il boccalino 
 
 

Se gli affari van male la cura ti voglio insegnar. 

Lascia in pace il dottore, la prognosi non si può far. 

Prendi in fretta il sentiero del grottin solitar 

Ed un eco lontana, allor sentirai risuonar 

 

Io son nato nel Ticino e mi chiamo boccalin 

Rosso e bianco porto scritto di proverbi o lodi al vin 

Ho un pancione e un bel nasino, 

tutto il mondo mi vuol baciar 

E baciami ancora un bacin 

poi ti faccio la testa girar. 

 

Quando a casa ritorni il modo ti voglio insegnar 

Apri l'uscio ed attendi, la moglie c'è già ad aspettar. 

Fingi grandi pensieri, fila in letto a sognar 

Ed un eco lontana, allor sentirai risuonar 

 

Io son nato nel Ticino e mi chiamo boccalin 

Rosso e bianco porto scritto di proverbi o lodi al vin 

Ho un pancione e un bel nasino, 

tutto il mondo mi vuol baciar 

E baciami ancora un bacin …  

poi ti faccio la testa girar. 
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COMPLEANNI DEL MESE 

 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

AGOSTO 
 

Beniamina B. 
Celeste F. 

Fernanda P. 
 
 
 
 
 

SETTEMBRE 

 

Hanspeter H. 
Ida G. 
Iva F. 
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VI PRESENTO IL MIO PAESE 
 

Guardia Sanframondi 
Presentata da Lucia G. 

 

 

 

 

 
 

“La mia città si trova in Italia in provincia di 
Benevento. Ricordo che c’erano tanti frantoi per 
fare l’olio e le cantine per fare il vino (il Merlot). 
In particolare c’è il ristorante San Lorenzo dove 
la cucina è molto buona. Attorno al paese c’è 
campagna e paesini circondati da campi di 
coltivazione. Non molto lontano c’è Caserta, 
dove si può visitare la reggia dei militari, è 
molto bella la sua architettura.” -Lucia G.- 
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LA DOMANDA DEL MESE 
 

“La storia del film festival  

di Locarno” 
 

 
 

 Il Locarno Film Festival è un festival cinematografico 

tenuto a Locarno e costituisce la più importante mani-

festazione cinematografica elvetica. È riconosciuto 

come festival competitivo dalla Federazione interna-

zionale delle associazioni dei produttori di film, insie-

me ai Festival di Cannes, Berlino o Venezia. Assegna 

annualmente il Pardo d'oro.  

Una sua particolarità è l'uso della Piazza Grande di 

Locarno come sala di proiezione, una delle più grandi 

del mondo con uno degli schermi cinematografici più 

grandi d'Europa (26 metri di lunghezza e 14 di altezza), 

che consente la visione ad una platea di 8.000 spetta-

tori. La 72ª edizione si terrà dal 7 al 17 agosto 2019.  
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La prima edizione del Locarno Film Festival venne 

inaugurata il 23 agosto 1946 con la proiezione del film 

'O sole mio di Giacomo Gentilomo nel parco inclinato 

del Grand Hotel. Il festival fu organizzato in meno di 

tre mesi, a seguito di un referendum locale a Lugano il 

2 giugno 1946, il quale aveva sancito il diniego popola-

re alla costruzione di un anfiteatro che potesse ospita-

re le proiezioni della rassegna internazionale del film, 

che si era svolta nel biennio 1944-1945 su iniziativa di 

Raimondo Rezzonico, il quale divenne il presidente del 

festival stesso dal 1981 al 1999.  

I film in programma erano quindici. Quattro erano gli 

italiani, tra cui Roma città aperta di Roberto Rosselli-

ni, premiato nella terza edizione del festival per Ger-
mania anno zero, terzo e ultimo atto della sua "trilogia 

della guerra". La presenza numericamente più impor-

tante è quella statunitense con sei pellicole, di cui tre 

girate durante la guerra: Bernadette di Henry King 

(1943), La fiamma del peccato di Billy Wilder (1944) e 

Dieci piccoli indiani di René Clair (1945), il quale ven-

ne premiato. Clair vinse anche l'anno seguente con Il 
silenzio è d'oro.  
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I RESIDENTI INTERVISTANO 
 

GIOVANNI EDINI 

FRANCESCO ZIPPO 
OPERATORI SOCIO-SANITARI (OSS) 

  
1. Vi piace il vostro lavoro? 
“È un lavoro vario con le persone, ci gratifica poterle aiutare 
in ciò che non riescono in autonomia ma anche avendo dei 
momenti in cui ridere e scherzare assieme. Sono persone che 
hanno avuto una vita davanti e quando hanno voglia di 
condividerla con noi abbiamo il piacere di ascoltarli.”   

-Giovanni- 
 

“Cerco di svolgere il mio lavoro essendo pronto ad aiutare le 
persone, sia nelle cure sia cercando di capire la persona e i 
suoi bisogni. Mi piace tantissimo e cerco di fare sempre del 
mio meglio.”  -Francesco- 
 

2. I pazienti sono pesanti? 
“Alcuni residenti sono un po’ impegnativi perché hanno delle 
problematiche (ad es. problemi di memoria) che rendono più 
difficile l’approccio. Non esiste il paziente pesante, però 
persone che manifestano dei problemi che dobbiamo cercare 
di capire e di risolvere provando delle possibili soluzioni.”  

-Francesco- 
 

“Può essere difficile ma può essere anche molto personale la 
percezione della difficoltà con quel dato residente. Tuttavia, 
discutendo tra colleghi e aiutandosi a vicenda ad affrontare la 
situazione si può riuscire in tutto con professionalità.”  

-Giovanni- 
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3. Che scuole avete fatto? Cosa avete dovuto studiare? 
“In Italia ho studiato come infermiere generico, è una figura 
che dava supporto agli infermieri. È una scuola di un anno che 
ho fatto nel 1978. Quando sono arrivato in Svizzera ho studiato 
per diventare assistente di cura. In seguito, al Cottolengo mi 
hanno offerto di fare la formazione continua di tre mesi come 
assistente geriatrico e in seguito il corso passerella per 
essere operatore socio-sanitario, diploma che ho conseguito 
nel 2010.”  -Francesco- 
 

“Inizialmente ho studiato come ragioniere in Italia, poi una 
volta arrivato in Svizzera ho fatto la scuola come operatore 
socio-sanitario che è durata tre anni. L’apprendistato l’ho fatto 
al Cottolengo e ho terminato nel 2013 per poi rimanere qui. 
Alcune materie della scuola erano psicologia, psicopatologia, 
atti medico-tecnici, patologia medica, cura e assistenza, 
anatomia, ecc.” -Giovanni- 
 

4. Come mai avete scelto questo lavoro? 
“Da giovane ho fatto diversi tipi di lavoro per poter vivere. Mi 
sarebbe piaciuto lavorare in banca, ma avrei fatto qualsiasi 
altra cosa. Un giorno io e mia moglie abbiamo deciso di 
cambiare completamente e siamo andati a vivere in Canada 
da sua sorella. In quel periodo ho colto l’occasione per 
studiare l’inglese. Mentre ero lì mi capitò di leggere un 
articolo sul Ticino e la sua bellezza. Così m’informai per 
entrare nella scuola socio-sanitaria di Lugano. Ebbi la fortuna 
di ricevere la chiamata dal Cottolengo che mi offriva il posto 
per l’apprendistato. All’epoca vivevo a Varese, quindi mi 
facevo un’ora di viaggio al mattino e alla sera, poi mi sono 
trasferito in Val Vigezzo per essere più vicino. Mi sento 
fortunato perché non mi pesa venire a lavorare, mi piace 
venire qui, non so come si lavori altrove ma dopo dieci anni 
sento che non mi manca niente.”  -Giovanni- 
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“Nel 1976 lavoravo come falegname e un mio amico mi 
propose di partecipare al concorso per la scuola infermieri. 
Ricordo che i miei genitori non ne furono molto felici dato che 
avrei smesso di guadagnare. Una volta arrivato in Svizzera ho 
lavorato un anno come falegname perché non trovavo lavoro 
come infermiere. Poi mi hanno telefonato per offrirmi un posto 
in Piemonte (nel 1981) in una casa di cura per malattie 
pneumologiche. Dopo vent’anni sono andato a lavorare a 
Gordevio.” -Francesco- 
 

5. È mai stato un problema dare assistenza come 

uomo? 
“Rispettiamo il volere del residente. Chiediamo prima se la 
persona ha problemi nel farsi lavare da un operatore del 
genere opposto. Ho sempre rispettato le residenti nella loro 
dignità. Personalmente non ho mai riscontrato difficoltà.” 

-Francesco- 
 

“Inizialmente nelle mie prime settimane di lavoro, c’è stata più 
difficoltà da parte mia a svolgere l’igiene agli uomini. Da parte 
dei residenti ho sempre rispettato le esigenze del paziente. Ci 
orientiamo in base al loro volere e lo rispettiamo.” -Giovanni- 

 

6. Da che età si può fare questo lavoro? 
“In svizzera a 15 anni, secondo noi è troppo presto, si 
percepisce molto imbarazzo e disagio nell’eseguire le cure 
così giovani. Non sono abbastanza maturi, in Italia non entri 
nelle cure prima dei 18 anni.” -Giovanni e Francesco- 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il personaggio famoso 

 

In questa foto quanti anni ha il personaggio? 

83  /   30   /   60 

Qual è la sua cittadinanza? 

Anglotedesca  /   Israeliana  / Italoamericana 

Che tipo di professione fa? 

Industrie   /  Presentatore televisivo  / Scalatore  /  Stilista 

Quale di queste esclamazioni è propria del personaggio? 

Il dado è tratto!  /  Allegria!   /   In bocca al lupo! 

In quale ambito è famoso? 

Politica /  Giornalismo  / Intrattenimento  / Sport 

Vive ancora? 

Sì  /  No 

Quale tra questi nomi corrisponde a quello del personaggio? 

Toto Cotugno /  Pippo Baudo /  Mike Buongiorno 
 

Trovate la lettera che aggiunta alla parola la trasforma in 

un’altra parola: 
 

Esempio: ORO  /  ORTO 

DIO  /  _DIO 

CURE / CU_RE 

MODO / MO_DO 

ORMA / _ORMA 
 

LE RISPOSTE LE TROVERETE NELLA PROSSIMA 

EDIZIONE DEL GIORNALINO 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

Come si trasportavano gli oggetti 

una volta 

 

 

 

 

 
 

“A seconda dell’oggetto si usava la gerla o la cadola. 
Quest’ultima era più adatta per il trasporto della legna. Il 
filo a sbalzo si usava solo per la legna e il fieno. Nella 
gerla mettevamo un po’ di fieno sul fondo e sopra le bestie 
a cui legavamo le gambe per stare ferme. Da noi anche i 
gatti stavano tranquilli durante il viaggio se li si copriva 
con una coperta.” -Irene G.- 
 
“Noi in Italia usavamo la mula, mentre la legna piccola si 
portava con una cesta che si teneva con due mani.”  

-Lucia G.- 
 

“Noi lo chiamavano il Braghei, o gerla dalle stecche rare. 
Si chiamano così perché sono più larghe delle gerle 
classiche. Non sono intrecciate ma fatti da listelli di legno 
incrociati. Tutta la mattina a portare letame su in un 
Ronco, alla sera si aveva male alle spalle. Da noi 
mettevamo anche i bambini piccoli nella gerla.”  

-Armida T.- 
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“Da noi c’è stato un giovane che non ha calcolato bene  
la velocita di discesa del filo a sbalzo e ha perso una 
gamba all’arrivo del materiale. In Val Bavona in certi 
punti passava sopra la strada quindi era pericoloso. 
Addirittura era scritto un cartello in quattro lingue per 
avvisare le persone. Capitava che il materiale cadesse. 
Se si faceva in modo giusto e si caricava bene (il fieno 
o le foglie), si riusciva a caricare tanto materiale per 
volta. Ci sono state delle case che si sono rovinate a 
causa dei carichi caduti. I danni sono stati tutti 
ripagati. Mi ricordo che alcune ragazze sono morte 
giovanissime per il troppo lavoro pesante che hanno 
fatto nella vita, si sono infatti ammalate ai reni. 
Ricordo che cercavano qualsiasi lavoro per poter 
guadagnare qualche soldo per vivere. 
Io non ero molto forte per portare la gerla, allora 
avevo sempre molto male alle spalle. Da Cavergno a 
Roseto dove avevamo la casa erano circa due ore a 
piedi. La mia sorella più piccola adorava portare il 
gatto ma lui non si poteva mettere nella gerla perché 
impazziva, allora lo si metteva in una scatola con dei 
buchi.” -Bianca D.- 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 
Scrivete il maggior numero di parole che vi vengono in mente pensando 

alla festività indicata: 

 

Natale: Regali, panettone, Gesù, cena, albero, bocce, 

decorazioni, luci, neve,… 

 
 

Pasqua: Uova, coniglio, capretto, resurrezione, quaresima,… 

 

 

 

 

Collegate le parole che hanno un legame (vedi esempio): 
 

LANA 

CARTA 

CUOIO 

CERA 

FERRO 

ORO 

TELEFONO 

COLLANA  

SCARPA 

RUBRICA 

GIORNALE 

MAGLIONE 

CANCELLO 

CANDELA 
 

 

 

 

 

Scrivete 5 parole che terminano con la sillaba SO: 
 

1. Naso 

2. Compasso 

3. Muso 

4. Riso 

5. Rosso 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

GIOVEDÌ mattina? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere.  
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